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Le elezioni amministrative della 
capitale dei Regno aMmono na-̂  
turalmente una importanza che 
non hanno lfc».4̂ îgĵ i Al le . ^Itre 
cUtà italiane e ciò per molteplici 
svariatissìme ragioni. 

. . - ^ ^ : = ^ ^ l ^ y - . • | ^ ^ • -

^KSm^i fu fino 9iralt|(^,gìorno 
la sede del potere temporale dei 
papi, e ne è tuttora lé^^sede spi-

e . ^^,,^_ • 

A Roma Vi ^^'erò anche la se­
de del nuovo governo. 

Là vi è dunque il cozzo fra 
tutto il yepchio ed il nuovo ; là 
vi è il cardine sa cui^nuovi ,or̂  
dinamenti italiani hanno a svol-l 
gersi,9flà^|Jiretta Fazione 
governo e quindi più ,^j|le ve. 
derné i sentimenti e le téndetizè. 

Pu^iiùesti sentinoenti e quéste 
3 s II'' y I - j ' ' ' " - - i l i - r. _ , .' : . _ ^ ' j : 

tsnoenzé hanho^^ Wnp^ 
li massimp caoipo ad ^§|Ìcarsi.. 
verso il clericalismo ; chepchè ;fle. 
ne dicaci it»û ĉ*P**̂  ^^^ ^^86Ìo-
liHza compostrtli olerìc||£̂ ^̂ ^̂ ^̂  o 
meno larvati ed è col mezzo ^del­
l'assessore Pljgicli che aRoràa si 
designa la tendenza nei clericali 
di impadronirsi -della istruzione e 
con questa di tutti i rnumcipu. 

È il sistema pel nord^|g vero 
dei partiti che si fe àmìfi^-^iè il' 
sistema che fa risaltare le veire 
opinióni della gente. Naturalissimo 
quindi che i moderati si accostino 
di più ai clepcal) e con essi fac­
ciano alleanza anziché coi progres­
sisti che coi clericali non possono 
ammettere tregua di sorta. 

e debbano stare assiene non sol­
tanto, ma ezi^nj||3^ssere Jilto^J-
Il ministero Depretis tn questi ul­
timi anni tende troppo chiaramen­
te a ciò. 

Non soltanto però andammo a 
Roma per farne, la np|tra capitalei'̂  
ma anche per accentuarvi la mas­
sima delie conquiste^ quellajejla 
libertà di cpsciegz^J^a nazione 
entrando in Roma comprese di 
dover porsi alla testa di un'altra 
era di civiltà, i che demJnnanzi 
tutto designare la caduta delle 
superstizioni che fanno capo al 
papa. 

Per chi queste cose non còm-̂ i 
ipr^nde, non è patria FItalia;, la 
lóro/patria è il Vaticaho.^.ìJ^jUya-
ticano manderemo questa gent§, 
manderemo anche,^,l)epretia^ che 

1 - isro 
/Nostra corrispondenza} 

r r-

4 giugno 

'-•<--?.m. 

CaDlfil V 
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mm]\ da cortile eco. 
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tién loro bordone. — Ciò sappia, 
ciò comprenda, ciò voglia la hàr 
Siene. -• 
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'IVigJorno 2'gitì|noV'a' GorÌ|U|^fu dif­
fuso iti seguenta raarìifestò : 

Il primo giugno fu aperta nei lo-
cali appositi, erotti al di là del Corso. 
Dante a fianco dol grande, recìnto • 
dtìlUEaposizione la Mostra Zoqtacnica 

itche rima/rà^Jiperta iPttp giorni. 
La MostrETcomprende can» di ogm 

razza, da caccia, dwusso , da presa, 
da guardia provenienti da tutte le 
Provincie d'Italia ed animali da cor-
tile e da colombaia.. 

£ ' tidtevoìissima la raccolta di cani, 
sia per là qualità e razze siav^per^èiii 
numero grandissimo. 

Curiosissima è poi4**Espos!Zione dì 
animali da cortile, ed ìntetessantìssi-

Ltoa in particolare modo la raccolta 
deLpiocionì viaggiatori, la cui edu-
càzione nchiade tinte ciire e tanta 
pazienza, ed e quasi ignorata in mol-
te parti d* Italia. Molti premi e me-
daKÌie vennero distribuiti per le nmiril' 
£!tìorÌi9 P)î  notevoìi.razzedi animali. 

Per 1 cani da caccia dal primo 

mero di 153, phe co,mple3sivapento 
presentano la raguardevole cifra 
2^^ m \ i | i M a l cane cĥ ^ raggiunga, 
i 60 e # r m t i m e t r i di altezza a 
quello che ne misura meno di venti, > 

Mieritevoii di essere ?iofcàti"'i8onò : 
Moretti Loi etìzo di Bologna che pre-
senta sette cani Setter fì-^ Betti Lui­
gi di Piacenza sette cani OlliMliim.;* 
--- Vi^nolacòmm. Filippo dWortì i ìo 

}. .^ Videsmiiri, Arrigoni 
e Róvida dì Sfilano quattro cani da, 
caccia", — Bertolino Antonio di To- ' 
nno, sei segugi da corsa, tfn Poiuter 
da fermàl**due levrieri inglesi, un Terrv 

assi 

- I .- t ' -• o.-^ ; ' ' i ' i .J 

--/Garibaldi,. Antomo^^^4^^ 
remona, coiom**̂ ^̂ ^ 
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cinque can.j 
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Goriziani I Siamo alla lugubre data 
che segnarla fatate perdita^ del ìeg-

ma versate lìberamente una lacrima 
i-I 
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in cadauna elezione questi me-

'":yi<--—iÌ.-''^^ 

derati coli'uno e coir altro prete­
sto voSno pei candidati che sono 
cari al^^Vatìcanov^e la alleanza la 

^ r 

vediamo designata anche per le 
elezioni prossime, péV le^^quali o-
gni accordo fra moderati e pro-
gressièti è abortito e questÌL ultimi 
sì asterranno. . 

Lasciamo ad ognuno immagina­
re quanto sia dolorosa questa sa­
lita al Campidoglio di uomini no­
toriamente contrari all'attuale or­
dine di cose; h » ripetia^gp ciò 
che sta nella coscienza di tutti sè̂ « 
cioè, qfiiiesto sia patriottismo. 

Ai latti noi guardiffib e questi-
ci dicono anche troppo come ci 
avviamo al trionfo del sistema che 

^n^talìa deve inauWWffe il tî ioiilb 
dei princìpii di regresso, auspici i 
moderati alleati dei clericali. No-
tiamo tuttavia come irgoverno'fa-
vorìsca in modo palese questa al-

L 

leanza e come perciò ancora me­
glio accentuisi quale ne sia la po­
litica, quellit cioè della conciliazio­
ne col Vaticano e per la quale, 
checcliò se ne dica, sì è già fatto 

italiana sulla to^ipà dèi Cavaliere del­
l' ùé>n]tà! 1 

Facendovi presente l'anniversario 
della mort#^dì Garibaldi vi rìcordìa 
mo ch,e,,óggì il pensiero di tutto il 
popolo italiano è-rivolto alla Provine 
eie irredente perchó a queste pensa­
va il liberatore d'Italia. 

ÌGU italiani fremono per noi e si 
preparano —• L'Austria si abbarbica 
a pericolanti dinastie per scongiursireL. 
una prossima esplosione -—ftllf popolo , 

LL.H . • - I 

Latino :8i! fortifica per noi — Tutto è 
.' - I I 

pronto. Sperate e preparatevi alle ge­
sta — Salve! » 

gruppo naaionali, bracchi grandi pio 
coli a Bpinoni sono'fissate :tr&<modD^ 
glie ,,d'oro,.tre d'argento e tre di 
brpnzp^ e,^q^aUro rpiadaglie ^ ' o r o e 
d'argento e dil*bronzo ;pî r .lo razze 
estere,^Poinfcers,S,a,ttera, Gordon,,,,^ 
laodesi rossi e Inglesi. 

Due medaglie d'argento e due di 
bronzo ai cani non specificati nelle 
accennate categorie e quindi di dub­
bia razza. 

Ai canUJ)r^cchìJ^SpinqRÌ^^zioa|lÌ 
furono pure assegnate altre medashe 

"e premi offerti dai giornale £a CacH^ 

di jlfna»9; .. 
Il Kernel Club italiano sedente in li 

MJtenp,^ccor^d^4 coppe d'argento d^y 
valore di lire JCa^^ascuna ,al p^ù bel-
l'animal%4'ogn! razza estera cpinazio-
nale, che sia iscritta nel libro genea-
logico del Kf̂ mel Club. ^ 

Furerie anche accordati diplomi 
speciali alle migliori coppie di'*:ògni 
razza ed alle .^mute ,.dl .Q̂  da se-

' W m ^ . A:^^^« .••>''g»g'5' 
cav. Eugenio dì Pinerelò, dieci cani 
segugi; — Gairoli-Boidi conte Luca 
di Molare d'Acqui tre cani bracchi, 
dì cui una coppia con sei cuccioli; 

Martini Vincenzo dì Torino tre 
oatii 
Òas' _ 
e drie'^3! razza caprina-Eipinone; — 

Wnaforte conte Vincenzo ài Tòrìnp 
tre cani, uh sètter é due spanìe^s 
.kfecrs ; - - BarriàrdineiU ' Luigi di Oà-
salpusterìengò due alani et̂  uh! da-

àm'ci'èìi Lèònbe^ger^ì^tì &nà^ie; 
Silva Francesco di Piza^ìghettone 43 
cani, otto bracchi, T̂e basèsotti e due 
levriérìV —' Rossi Francesco dì Mi-

olandese; 
Cremona, òolòlìSWda.carne di .varie 
specie e vìagiriatoi'i belgi ,., inglGSÌs 
sassoni, cappuccini, nonché pavoni o, 
rondi. 

Per gli animali da , portile, colom­
baia ed altri volatili, vi sono 3 me-
daglie d'oro, 42 d'argento ^wSO di 
|T^,4zoC^l|re.L,,800 da distribuirai a i . 
»RÌg!J<» '̂;PJ0d0ttÌi,̂ ,̂ ^l .̂. - - ^̂ ••î Mi.r;-

Per gli 'itaas! animali ingrassati da 
mangiare sono destinate i^ medaglie 
d'argento e^Sl "di bronzo.^ ' y 
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Tornata del À' .̂ 
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lail^Mette cani, tre setter Gordon^ due 
^ 8elSi^^1n|!ó8Ì;^I;ev6rìck,e due aietter 
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ea&iesì̂ ^a sKsa^sts'aosa 
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In Roma si fa una polìtica schìet-
tameute dinastica; si vuole cioè 
mostrare come Papa e Re possano 

Il tributSle^Hì Udine ha con-
dannato Domenico Indri, direttore 
del Forpm J^Hi di Cividale a, un 
mese di carcere e a are cento di 
multa per avere lirniato come di­
ci tore il proprio giornale sen;2£̂  
essersi munito d^li<^fea; il gè-
ronte veniva condannato a identi­
ca pena per ayergli ciò permesso. 

La mostruositàf della sentenza 
è tale che non dubitiamo la Corte 
drappèllo di Venezia né farè,.giu-
stizia sommaria.' 

È la prima vòlta 'Etfe*Ìn Italia 
dal 1848 Ja legge delia stanppa vie-

• ì -

ne interpretata! c(ysV! ChQilcosa ne 
dicono i direttori di giornali spar-
sî T êi Regno ? Veggano, meditino 
e si accordino nella propria difesa 
contro il brutalismo della inva­
dente reazione, che tenta così dì 

> 

colpire in modo indiretto la più 
sacra delle libertà, la libertà di 
stampa. 

Ne rìpiirloremo ! 

' - r . • - - 1 

•m '. gtìito. 
Una medaglia d'oro ed una d'ar-

• . v . , - , r - r i K-|' . .r, .-^ • , „ • - . " • ' • '••''""•- " ' • "•• '• 

gerito furtìnci^'stabilitQ per il secondo 
gruppo cani SpamelS. 

Bue medaglie d'oro e due d'ar-
genio per il ^terzq gruppo, cani dai^ 
seguito, coppie di segiig'., ^̂  

Altrettanto per cani da corsa — le 
•yrieri ohe formxW' il̂  '̂ '̂ '̂'̂ o gruppo. 
••-fif^(|: qui'rita'gruppo, cSnÌ"'(l'#C(i^^" 
co, mastini, alani ecc. sonvi due me-
daf^lie, .una d'oro ed una d'argento., 

Îl̂  sesto gruppo composto da canìfê  
dà^ :^a — Terrieri^ bassotti e da 
Londra ha due medaglie d'argento. 

0eÌU seconda categorìa. 
Una medaglia d'oro ed una d'ar­

gento vennero date ai cani da guar­
dia — cani di Terranova, S. Bernar­
do e simili, e due rne^iigiìtì d'argento 
ai yijjpini e di Poraerania (ppmini). 

Bai cÈ^r^àFlassb si formò ja terza 
categoria che coni'pfencle i catìi Pa­
nasi , Biirbouì, Lavroites, Gri^'oni, 
Maltesi, Pinchs, ecc., e )e furono de­
stinate una medaglia d'oro Q tre dì 

i 

argeij 
In totale abbi |0o 15 medaglie dì 

oro, 23 d'argento e 9 é^^^' 0 . 

Gli espositori dì cani sono in nu 

Gli espositori,di animali da cortile, 
•••••• T f ^ ^ ^ i . » ^ ^ W > •- ? - M 

colorabdia ed altri volatili sono 63, 
che pres'entano duamil|^oapi. 

Degni eli nota sonò Demarchi 
Gioachinowidi O^opo , che ^presenta 
galli e galline Braluna Indiane, Bra-^ 

^luna Hi^rrainì, Padovane ed altre dì 
T p c h i | p^. d' Africa — e diversi camsi 

, p ì 3 ^ ^ l l l l ^ i a m e 9 . t | , dì j azze , estere^ 
t-con nostrane ; — Larganòi CarmelP 
di Palermo galli e galline Buff Oc^aK|nJ| 
ed altre; — La Giunta Distrettuale 
di Padova galli e galline Pudovani,^ 
Pa^Pj^ni — Cocincina, Polverara;?iiii« 
Facchini ^fii^p,,ii,.;MoM^na P^lh ntfi| 
strani e forestilin dì d^§ | | i c^oiori;! 
— Brazzini Enrico dell'isola del Gi-
sliprCHlUre galline di razze inl'ìgsne 
incrociate con estere. 

Nellai.^econda categoria sono note 
voli i tacchini:presentati da Imperiali 
marchese Augusto di Firenze di rasze 
orìginat-ie d* America riprodotte da 
dieci anni. 

Della categoria terza le galline fa­
raone di Facchini Antonio dì Mode-

— i paloni dei fratelli Oardone^ 
di Felizz,ftn{> della categoria qt»^»ta. 

1)SÌIa categoi^jl^^qiwntsi^ i fag^g' di 
wFacchini Antonio dì Modena. 

Nrtlla categorìa sesta le oche di 
Cardova, fratelli, di Felizzano e quelle 
di Facchmi Antonio dì Modena. 

Le aftitye dì Facchini Antonio dì 
i r ' ' 

Modena, categoria se|J^iu^|, razze'no­
strane, selvatiche, domestiche, La-
bruilor. 

^ -

Nella categoria ottava che com­
prende i piccioni 0 colombiM^iaggia-
tori sono da notarsi Vmdnola Mattia 
dì TPiho «l^ijpresenta venti coppie 
colombi iKt ìW^ '^ ^^^ ì — PWneg" 
giani Camillo di Modena colombi di 
raizti belga (OHaiida, Liegi e altre 

^'tìiià belght^) n>iti:'«d alìevatimin Mo-
d^li%ì — T*botdi Q'O^iiè^^^'G^^jììpn" 
sterlengo cMmbi viaggiatori dì razaa 

mm^ 

presidenza Bi&ykchery -
lì'ilfavolgs l'interrogazione .aui-dan îin 

e0||^o/fti/(3ohtribaeti. dalla A 
aoVèrcbìWèè̂ &éVidà 8Ìfl^%gàttori e cas-^ 

obliato nel ricevere i "paiga-
raenti in spezzati d'àrgeritb, 

imiff HttntWtnforbièi^à sé^rónvi àbùli. 
Lucca presenta la fèli^zione del pro­

getto per istituire scuole pratiche 
speciali dì agricoltura. 

Biprendesi la discussione del dise­
gno per modpcazìoni alla leggi sol 
credito fondiàrio. * 
t#|>Airl9no!pacej?chiidepwtaÉì^!fl rei 
toste 0j il Kjoialstro Grimaldi^ ^ i l > quale '̂  r 
dice cbe seianehe la legge non^èpèr-
fetts^/oilre Incontestabili vaotel^ì; I n - f 
fatti la libertà di eteTcizio del credi-? 
te, che questa Ieg:g6 arreca, ha pro­
dotto già che statiiio costituendo nuove 
società.-'' ' '••"•"'• •-*>̂ -̂ '••' '-....-. .r • 

Mancini presenta la convenzione di 
commercio e navigazione fra l 'Italia 
e la Spagna, cbià dichiarasi -urgente. • 

Approvàsi'1*art. 1. Il credito fondìa-
rio si esercita dai banchi di ^Napoli, 
Sicilia, Monte Paschi di Siena, Ope 
Pia'San Paolo di Torino, Casse 4» ìli 

, ' - - • . ; ' ^ i .1 -7 î  

sparmio di Milano, Bologna, Cajzliéria 
>eft4àJ?^3Òco dì S. Spirito a ÌRomà^ 
Detti istituti possono fare operazioni 

• ^ I ' 

in tutte le provìncia dello Stato. Il 
governo può co.ncedere con E Decreto 

Gl'esercizio del credito a Società e ìsti-
^ tuti che abbÌap<S^P«eiÌÉàle versato 

di 10; milioni. Le Società e gli istituii 
po9Bonò emettere cartelle fondiarie, 
per un'ammontare dieci volte il loro 
capitale versato, purché dimostrino di 
possedere crediti ìpotBcari ^px uii^am-
montare uguale alla metà del capitala 
versato. 

!• crediti ipotecari, provenieotì dft 
mutui fatti senza corrispondenti emìs-

t^ 

nà) 

^^;^.. 

0. 

- ' • 

sioni dì carteUe,K§i sostitùìràniào a mi* 
Bura che si estinguano da altrettali 
crediti o aUrettante cartelle fondiario 
fit valore nominalag-ìà in circolazione, 
da dichiarasi fuori dì circolazioae e 
da tenersi vìneciUte in deposito nelle 
proprie casse. Le ipoteche iscrìtte in 
favore dì società 0 Ì Ì t | | | | i sono l ì ^ r e -
ferenza distìnate a garantire ÌMnte» 
resse^Oifillammortìnazìone delle car­
telle emesse. Le vincolate sono dìjpre-

I ^ ' 

ferenza destinata a garantire l 'inte­
resse d^^ammortìz£aziQue dì quelle in 
C)rQ|>laz)one. 

Approvasi poi con aggiunte e mo-
dìfìeazionì gli altri i 5 itt̂ 'ticoli» 

A.>resì U discussione generale sulla 
convensìone internazionale per laipro-
tpzione della proprietà ^ndustnaìe. De­
liberasi di tentìt seduta antimeridia­
na ««•iierdi per questa legge. 

Levasi la sedutiì alle 7; 
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Per le inondazioni 
Il Comitato centrale per le inon­

dazioni dell'Alta Italia chiuse la 
propria gestione. E imminente la 
publicazìone^ella relazione. ILri-
sultato complessivo è che la carità 
pubblica ha contribuito per oltre 
cinque milioni di lire senza con­
tare gli oggetti in natura dati pei 
danneggiati. 

Si modificheranno 
Sì conferma la notizia che la 

5 ferroviaria proporrà 
varie modificazioni alle convenzioni 
specialmente In ordine alla 
delie medesime. 

Un' istanza 
, Gr impiegati ferroviari della,g§te 
Sicilia inviarono al ministero una 
petizione domandante trattamento 
parrà quelliJegl'impiegati delie 
reti continentali. 

Fhiia m%ÌTiaca 
Assicurasi che alle delegazioni 

deir impero, le quali saranno pros­
simamente riunite, sarà preseìrfKò 
un progetto implicante una rile­
vantissima spesa per Wmentarè 
gradatamente il materiale della 
flotta austriaca. II progetto sarà 
accompagnato da un esteso rap­
porto elie^,4imostrerà V insufficen-
za della forza attuale dell' armata 
e la necessità di aumentare la po­
tenza austriaca sul mare. 

* 

wt^Mmm%lr•^zr^r??^\•m>m:l^s!^mw«^0w^^£mw*'^.•^^^^^^ 

le lira 42,520,15 "afa neh è si \mt\m 

fi 
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PQVQXÌ maGHtri 

I! ministro Magliani dichiarò al-
V on. Merzario ch^ .̂non iriìénde ac­
cordare i fondi' rìcliiesti per au­
mentare gli stipendi dei maestri 
elementari. ^:mm^ 

Un* altra di Depretis 
Essendosi ad una voce rimj)rove-

îrata l'autorità municipale fòlnana 
che non trovavasi in Campidoglio a 
ricevervi; Igi dimostrazione popola­
re recàtavisi a commemorare Ga­
ribaldi, il sindacò Torlonia scrisse 
alla Società déf Wduci che egli si 

B r ^ r a d f ì l ^ , — Il Oonsiglio supe­
riore dei lavori pubbUcì sppro^è il 
progetto per la ferrovia Mestre-Adria 
con diramazione a Brondoto. 

— La Camera di comm. 
ed arti dopo vivi^% lunga diBoussione 
della questione farro^iariaj«^és|)ve9se 
fay#i?i dell'esercizio governativo e de­
liberò di farne tema di Un memoriale 
al ministro di agricoltura, industria e 
commercio. ì 

— Guasconi, consielie-
re alia Corte d'appello di Venezia,,,à 
tramutalo ne]\a stessa itiùaliìà alla 
Hnrte dì Genova. 

ar-ìcchio, presidente del Tribuna» 
le di MontepulcianOi^àinomiiittofioBh' 
sìgliecfialla Corte d'appèllo di Ve­
nezia, 

W©r®na, —• Questa sM'frconvo-
cato iljCOffiiìlato per il Monumento a 
Garibaldi. Sembra che verrà decìsa 
la scelta. 

Olente la porta attuale al mo-
vìmento economico per lo stesso tran-
sito ordinariot òonvì§j^^ allargarla spe­
cie in vista dei tram provinciali che 
in quei pressi devono uscire. Già il 
ConsigH^?el bilancio del corrente an­
no volò lire !2,0C9J|à somma però 
a seconda del progetto dell' log. Ao-
quaroti, sostenuto d^lla Gunta, ìm-
porterà ia spesa di Sire 167,71060. 

La barriera per sé stessa costerà 
soltanto lire 14.000, ma si dovranno 
pagare lire 86^330 a dieci ditte che 
ne vengono espropriate,«ii-iàll'internò 
che ai di timori delle^ipnure. 

Sift daranno in città ai fratelli 
Bonetti di OatteHno lire 14,000, a 
Grigolon Giovanni lire 18,500, a 
CapUanio Angelo {h:. 9,500, a Mai­
dica. BertuccyJFo 8,C00, a Grigolon 
Amadio 0 Biagio lire 3000, aliLieste 
Mago e nipoti lire 15,000; e fuori 
delle mura a Carlotta Melloni lire 
6j480 e a Basai Marcaureìio lire 79. 

Il bagno da Saracinesca verrebbe 
poscia portato al ba3tione.^AJicorno 
con immenso comodo dei cittadini. 

-I HT. . . ! • i m n J t * ' . ' • j j ^ ^ T . ' f W r - - - I 

-i.'-
a 

V 

CotB^i^ll^is CffflpisiBama©*-..;-̂ ^4(Se-
trovava pronto assieme ad alcuni 
assessori per ricevere ufficìaìmen 
te in Campidof!;lio i dimoStranti^lpfSu^ tZei 4 %«o.) Numerosi accor-
ma che Plh. Bepretis gli proibì f̂̂ rono i consiglieri ; si sente l'odore 
assolutamente di farlo. 

Allora consegnò^ l'aula consi­
gliare alla questura. 

il 

:^;k:^:^-^^..s.y^ 
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Memorandum egiziano 
Si conferma che Nubar pascià 

lavora intorno adiUn memorMdum 
da presentarsi alle grandi potenze 
sulla situazione finanziaria dell'Es 

Bona'garii^ii 
Contrariamente alle reiterate as* 

serzioni dì Cassagnac che>i*motivi 
delia separazione del principe Vit­
torio dal padre sono as-
solutamentQ politici, il gerpiam|sta 
Peupk dichiara che Vittorio s'im­
pegnò sul suo onore a compiere 
nessun atto senza,previo accordo 
col padre. 

m 

della polvere. 
Dapprima, senza discussione, rela-

tore Ronlanin Jacur, approvasi la con­
cessione in affitto al signor Achille 
Levi di un'area in Piazza Capitaniato 
per annue tire 50 e sempre rescia-
dibile. 

Si abborda quindi ;ltnz' altra la 
questione di costruire la barriera Vit­
torio EioQanuèle l ì sull'anse del corso 
omonimo, come nei primi giorni della 
patria risurrezione ebbe a deliberare 
il 38 luglio 1866 il comunale Consi­
glio e come lo stesso Vittorio Ema-

i 

. - . . . . L-F| 

Un^^i.yftsta area rimarrà^^beneG^ìo 
del Comune noncSè materiali per l i - | 
re 10,000. 

La D tta Sgarsviitti, riceverà poi# 
lire 10,000 pel ritiro della propria,^ 
casa neU' interno della città. 

È vero che potèvàsf deviare alquanto^ 
verso il;Vicolo S. Croce, secondo un 
progetto ehe fu g'à dell'ing. Benve-
nisti e che avrebbe importato una 
spesa rainore^per Uve 7O;O0O; ma ia 

*Giiintai,per principio di decoro non 
ràcWétta ed anche perchè si dÒVreb» 
• ' - i t i . ' ' -• 

Ql^poi Spendere dì più per un allar­
gamento a favore dei tramways pro­
vinciali. 

Oltre le suaccennate lire 12,00Q,# 
giù ìscri |^^^L,Mrtncio, vi si spefl-
d e a W p i i r e 155,378.7^che s » il 

sicurezza cì sono anche ì portici coi 
ripari dei pilastri, 

Maluta ins i te che si tratta anche 
nei riguardi della pubblica sicurezza 
di apprezzamentrindividualì. Vorreb­
be gli si facesse balenare la speranza 
di pensare all'allargamento. 

Tplomd dice.che s|^,i3J4(scuperanno 
come sempre 3i occuparono; ma Inlf 
per fire ci vogliono i mezzi; qoé4ì ci 
sono per 1* allargamento a S. Croce 
ma non ci sarebbero per quelli vo­
luti dnl Maluta. 

Pacchieno|(i osserva cheaueato oro* 
gotto risponde a un.,dovere patrìdtffco, 

L 

* ma che egli lo voterà anche perchè 
non vuole \ Wcoùelsiof soltanto nelle 
scene ma in tuttofrRaccomanda però 
che presentandosi altri avanzi nei 

, Mte^ci i p si eroghjgo,, | | t iaÌ8pese 
^^àà sFfWfveda ariche un ammorta­

mento degli aggravi delle classi ope­
raio. 

Tivaroni osserva non essere questo 
un lavoro dì lusso, ,ma, che risponde 
a I p benefi^ijo esaenzJiJisairno di un 

iìmportóntiiàimo borgo. Vantaggio ne 
I j j k j f i _ j TIFI . I r - \ , 

Irisente però anche la società dal tram 
cittadino; la Giunta fece pratiche per-

*chè qupsta concorra nella spesa ? 
Bomanin .risponde ^ che la Giunta 

ite le praCiche relative ma che la 
soBttità del tram non volle saperne di 
dare nemmeno una lira; non ne aveva 
fatto cenno perché sentiva che non 
sarebbe stata una nota troppo lusin-
gUiersiifeer, la società. 

Selvadego come membro delipònsi-, 
gVio d* amminìstra^ìiShe delta società " 
protesta. 

Civita Levi dà spiegazioni e Io 
, calma. 

Il consiglio approva quindi la pro­
posta delia G i^Ja . 

quei lavori t rasportal lFin aPSaito 
fabbricato in l̂V îa Zitello l 'attuate 
amministrazione. 

Dopo parecchi scambi di cortesia 
i consiglieri approvano le proposte. 

- I- ; 
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Sì passa ad e'*ftminare%'^proposta 
delia Giunta che dietro parere di 
apposita commissioiie, visto il radop-
piamento del mnvirnento degli animali 
bovini —Mi^ 60 000 sono giunti al 
1|0,000 -— .^propone a mezzo doll'as • 
aessore Co (pi 111 si tenga d'ora in 
poi uua fiera ogni gabbato. 

j Coletti pensa ai mercati d' Este pei 
' riguardi a quella città ed anche per­

chè non ai danneggino T un l'altro, 
j^ i&^i f i s p I P o ; si scambiano vario 
* %'egazioni anch^i con TrieBte e la 

proposta risulta quindi approvata. 
Si entra nella questione palpitante. 

* 

m. 

riHulBSolll relMuo attivo del bilan­
cio 1883; rimangono lire 331.68 che 

. . . ^ 

colle spese si toglieranno al capìtolo 
delle easualì. 

« « 

Colle^ assessore, passa a leggere là 
relazione sul preventivo dell'Ospitale 
Civile per Panno 4884. 

Loda l*̂  attuale ammìnistrazìooe che 

Guerzoni svolge la proposta sua a 
di ^l^y^onsigii^n perchè^Vta Gallo 
sì app6llii5|J |̂a Q. Sella. Lascia da par­
te lo statista fetìV finanziere ed elogia 
l'uomo che tutti possono vonerara 
senza partigianeria politica. Via Gallo 
0 Cmifon d4 (̂ cf̂ o non*rì!é|onde poi 

j a neasofìa tradizione popolare. È uni 
' sentiniento soltanto che reclama que-
! sta onoranza a Sella; un sentimento 
I . 

e un affetto impone votargliela. 
Tolomei non c'è dica alcun dub­

bio dei sentimenti di stima verso il 
Ssllr,egU stesso;se fossf^ato sempiì-
cecpnsigliere, v||i|o dal sentimento a-
vrebbeTd'fse votata Jaiproposta, salvo 
a pentirsene poscia come aiuduco. La 
Giunta d'altra parte pensò alle ono­
ranze a Sella anche nei fune.ffjì di 
BieUa, ma unanime respinge la pro-
pQ| | | Gaerifcmi e Gii. # questione di 
massima, vi sono di mezzo gU ìnte-
ressi morali e le tradizioni; qui è pia. 
facile abbattere una contrada che OjU-
tare un nome. Non ebbero nome nelle 
vie né Livio, né Auronzio Stella, né 

ridusse il vero disavanzo, già tanto j Mussato, né ì Carraresi, né Galileo, 

-nT-^ 

|^|J0i:np(>no.sceya a mezzo di un mi-
tUisteriale decreto ÌL18 novembre sue-

i.-1l]ir'fì^' 
,•.• • p ! ^ ^ : - , ^ ^ • 

Brlllantif^sima fu la relazione del-
1'onor, Roraanin Jacur. 

Tirannìa di spazio ci costringe pe-
rò a defraudarne i lettori ;e di limi-
, w r , - .'• '-^"•:i'^>^^C . • " • • " - . V I ; ' . , -

tarci a riassumerla nelle 
ziati. 

Maluia vorrebbe sapere che cosa 
pel terzo cuigè-obligata per V ven-
tuale passaggio del tramvFuys dovrà 
dare la provìncia. 

Romanin calcola dare circa lire sei 
0 sette mila. 

^ ^ ^ *'i|l^6 g^a^e la spesa; pri­
ma che alle spese di lullò devesi 
pensare a quelle di pubblica sicurez­
za; queste impongono si allarghi Via ( alUanno circa e quandi lire 210,000 

ingente,: a sole lire 5488. iW^èrò bi­
lancio è di lire 385,903. Il disavanzò 
effettivo previsto è di lire 59,479 cui> 
conviene provvedere. Per& TOspitale 
cbe accolse dapprima cento ammalati 
ne contiene adesso oltre cinquecento; 
è impossibile andare avanti cosi. Il 
(^gsigljp ospitaltei:i^p;ìpr^vò quindi 
OD progetto di riduzione dell* ing. E-
mino Sacerdoti pel quale occorrereb­
bero negli anni ìSSìSS 86 lire 42,000 

' essen 

Servi e Via S. Daniele che 'sono tan-
to^,pericoiose pel tram. 

Ho»?apn replica che questo bìso-
gji||l>nmèdiato;|!pqi:;^sL riconobbe ne-
cessano quando si concesse'ir • tram ; 
del rnsto nei riguardi della pùbblica 

, nei successivi fino al 1894. Il Comune 
f non vuole assumere impegni cosi lun-

ghi ; intanto propone che quest'anno, 
siccome intanto i bilanci lo perrr/et-
tan/.j sì eroghino le suaccennate lire 
29,479 e CMrUftsirni; si accordino pure 

né Sobiesky, né Cesarotti né alcun 
altro fino a Calvi. R battezzare le vie 
sarebbe un pericolo par la storia; 
sarebbe un rifare la storia dei palin­
sesti. Da qui a trecento anni non po­
trebbero poi domandarsijtadi Padova 
e d^l^ .HlMIIIiillJPSe^ atatO' 
più benemerito che un Galileo o un Fa-* 
brìzìb d'Aquàpendente? C 'è la pro­
posta di Canestrini per mutare a Via 
Beccherie il nomo -in quello di Via 
Otto Febbraio; quella è una pagìria 
di storia pi^^ovana e bisogna ricor­
darla; si potrà^ però ricordarla con 

I . X 

una lapide. Ogni sasso suscita quei 
sentimenti municipali la cui somma 
costituisce quella padovanità che è 
ferma e salda di granitica consistenza. 
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e con voi, promettervi 11 suo 
laÉJptìggio. Appròfittaie dv queafa^bà 
^iDevoìInzi, sigi^Sìmoone, essa#^potrà 

meona, e si consola proteggendo quelli | abbastiinza la vergugua,-irei bisognava 
che lo sono ancora. che quest* anima provata sì crudel-

m-

I -

La baronessa impalltdi malgrado lif. 
suoi sforgi. Simeone rimarcò quell'e­
mozione, e si'fortificò nei suoi sospetti 
riguardo il sig. Emmerie. L* abate 
MarceUihop^ij^cedette verso la mina. 

— Chi è questo nuòvo amico? 
— 11 sig. Emmerie. 
— Gè non mi stupisce, gU foste 

raccomandato. 
—• Ah 1 e mia sorella pure ? imper­

ciocché egli si intèressà'^per te eguat' 
monte, Simeona. 

— ObbUgaiissima, rispose subtfb la 
giovipe, non ho piacere che i tuoi 
amici mi amino, 

— Da chi adunqfàé*vorrestÌ east^fl 
amata? doWàndò y^j^inàtamente Si" 
meone. 

Sim':oria sorrise, Esfm faceva in-
teraara«iritfi una ruiposta -aìàqurtBta in-
terrogiiione di suo fratailo che non 
attribtiWWe non al caso; ma con-
Eiervò il silenzio. 

— E cosi, ripigliò l*àbatq Marcel-
Uno, il sig. Emmerie ha creduto eoo-

tranqui lamento 
' a r i a la pm innocente del 

tornarvi utile; il sig. Emmerie è un 
personaggio eons'derevole. 

•^*E che mi parlò con una ^ffu-
J^tò^^e Pat^f»^' olisse 

e con \ 
mondOfAl*asserto Simeone. 

Antonina trusalì. L'abbate Marcel-
tino lii guardò per esortarla e sorri­
dendo riprese : 

-— I| signor Ejnraerie ha l'autorità 
dì un,isptasd?ê -8U tutta -lai^ostra gene­
razione. È un grande spirito. 

— Ultimamente, replicò Simeone, 
aUa società deW^ buone Uittyie, ci si 
obbligava à^ltggeie l'ultima edizione 
delia.mf opere. 

al lo credo che avete troppa 
ragione e troppi buoni principi! per-
che qualunque lettura vi sia funestr^, 
distóo con niiix certa ironia il buon Sa­
bato Marcellino, 

— Stg. abate, voi mi consigliate a 
leggero dei libri cattivi,; io IPxliròl 

— Forse che ha scritto dei libri 
cattivi, iNfiuof protottore? domandò 
Simeona. 

-iŝ sLft''8Ì aasrcura, continuò Simeorie^ 
Il^s!|j. Emmerie prima che la grazia 
r avesse tocco, era un cattivissimo 
soggetto. 

Egli mxi lo è più, iutorruppe Si-
X 

— È forse pQr.mo chet ic i questo? 
diss#oon buona grazia jlsfratelldlalla 
sorella, 

-^ Diamine I lo sospetto. 
•— E tu non no hai forse torto ; la 

diffidenza è il principio della saviezza. 
Bisogna ^o^pi^y^iio di tuitp,:;idtJJja,,t^a 
goì^ll^ale, d^gU alberi e dei sedili 

elle Tutlertes, de» cavalieri che pas« 

mente fosse punita anche in sua fi-
S' if irf quella^he essa ohtamav§Jl^ 
meno con questo nome. 

•-^'^sxn .'-• 
sano, delie lettere che arrivano. 

— Simeone! esclaniò Simeona irri­
tala a borpiesa, ma volendo sapere 
se il suo secreto fosse penetrato. 

Simeone finse di'non accorgersi di 
quella'collera e con0nuò; 

—• Si, bisogna diffidare dì tutto, an­
che delle pre^ontizioni, auf^ho degli 
incontri, anche degli accade'nici; ec­
cetto uhe di te, sorutla mia, che sei 
la stessa frageàeW ® ^hti liou ingan-
nereiiMinessuno. 

•^i^'-'.L,..-. 
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Simeona era in preda ad'uriiii 
zione straordinaria. La baronessa e 

tl'4abate ooraprtìodevano che sotto lo 
facezie di Simeone vi era una minac­
cia. Questo giovine poasudova molti 
seCriilìf égli minacciava ad un tempo 
sua mafìre e sua aofcilia. Il secreto 
della ::m:idre, ahimè 1 Antonina si a-
Bpetiuva di vodorlo propagato alfa luco 
sotto il minimo prettiiito ; ma qu^illo 
dtììla figiia,.,(|uaie ora tìSao? Non ora 

/ a b a t e Marcellino fremette inter-
nameuitì per questo nuovo pericolo; 
ma uspettando che si precisasse, volle 
risparmiare la baronessa Quindi af­
frettandosi di deviare unà-tìonversa-
izone che .pi:endtìva un aspietto téra-
peótoso, si provò di conaùrre Simeone 
su altro terrone. 

I r buon apostolo lasciò fare, egli 
trionfava, era padrone della situazio­
ne, egli teneva in suo potere simut-
tan»««ientjì il sig. Emmerie, sua ma-
dre e Simébna. Lr^abate solo non era 
in sua diperìHehza, ma il neofita della 
Congiegazione sapeva benissimo che 
avrebbe ragione di qu*3lla virtù in­
trattabile, con qualche piccola donua-

eia in buon luogo. I ^pj^L dello stam­
po dell' ab^té Marcelliii^iiStranieri ad 
ogni intrigo, sono soapelti a tutti gli 
intriganti. Se non si poteva arruolarli 
in questa aociotà occulta che aspirava 
a governare la Francia colU tivauma 
6 io snervamento delle coscienze, si 
poteva spez^jì|)ì,j^u,^a;^^H0 epediente, 
e Simoono lo conosceva. 

Ciascuno dei convituti adunquo a« 
ytjVit \ih iiua pttìoccupaziomì. In con-
soguoaza si tonnine il pranzo in al-

legrii^f ognuno aveva troppO;intoressò 
*̂ ' ' ^ ' ^ ' ^ i t f P J * propriajnqiiietùdine. 
Simeona'fVÌdev^ ad ogni {Proposito. Fu 
convefito che essa verrebbe a aua 

\ vòlta presentata alla viBcontessa di 
Brignolies. Essa ai rassegnò a questo 
passo per curiosità. Era forse in qué­
sto salone misterioso che Simeone a-
veva sorpreso alcun che del suo se­
creto. La sìgnoraMdbBtuval, dal canto 

• i ' s r t ' . , •" • . 
suo, aveva una certa premura di ve-
deireW'suoi figli sotto lo sguardo del 
signor Emmerie, e di giudicare da sé 

. I 

stessa delle probabilità ohe le rosta-
vano dì scoprire la verità. 

^'^^^^éM|^f?|(!*"*' P '̂̂ gava a bassa 
voce, mescolandosi alla conversazione. 
Egli assilteva con angoscia a questa 
dramma di famiglia;ifegli si doman­
dava con quali spedionti d l̂ suo at­
taccamento potrebbe prevenire delle 
catastagli voga fitiiatté'pi^lSK^tì^^ Era 
esso che aveva consigliato i passi 
presso il 9ig. Emmerie, volendo piut­
tosto dello succea.sive delusioni per la 
baroneatia che una brutuU rivolaziono 
che potava falminarU, Ma senza pen-* 
tirsi di questo consiglio, il santo uo­
mo si diceva che aveva bisogno di 
tutta la sua prudenza e di tutta la 
sua lesilo abilità, per sviluppuro da 
tutto questo mulo il bone pratico che 
ne o^ava sporarno. 

fCQniinua./ 
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PiazÉa Vittorio Emanuele II. Il prezzo 
del vigìfetto d'entrata dì giorno oeii-
tesimi ^ . 

.t/iir^rr-A^'^ì^: 

TivUfuhi ^vói&rk contro Guerzooì e 
<).i; W i a vi ha di speciale a Padova 
ipel Sella ; se fosse propoalo di ap­
pellare dii piccoli una strada, lo vo­
terà. U'conosce la superiorità del ca­
rattere di Stìlla, ma è contrario par 
•nti princìpio di eqnanimitMi giustì­
zia, e finché sari»nno obliterati tanti 
altri uomini di carattere non sem-
brerà trascuranza il non votare par 
"Sella5 ricorda Mazzini. 

GuefM^^^ esprime tutta la propria 
meravìglia per la opposizione del Sin-

"̂ daco che efjti non si aspettava. Nel 
proporre, parti da un primo impulso 

'6 dice avere ragione di stupirsi cheit 
nessuno l'abbia chiamato por una pro-̂ ^ 

'posta conoijjitìva. 13' sorpeso e ad-
-dolorato. È si vorrà essere prima pav 
dovani che italiani? Questa dol Sella 
non è una italianità? 

Tolomei fa cooiprendere al Guer« 
-zoili corno in vpgni caso spettava a 
lui di fare vi|J4a al Sindaco. 

CittadeHa Vigodarzere Gino di­
ce che spesso si può proporre nna 
cosa, ma poi in seguito a discussione 
votare la contraria. Bel resto a que­
sta proposta d«l Gtierzoni non diede, 
fir^mandola^ alcuna iraportanza. Pura 
manti en^te^ftpna. 

De Giovanni vorrebbe si lasciasse 
passare del tempo primaft!#dì votare 
onoranzfl a Sella. La Giunta poi do­
vrebbe rib ittezzare parecchie vie e 
nominarvi iV Manin, U'Maizini, il Tom-
maseo, il Manzoni e tanti altri che 

•furono dìmenttoiifeìrnon ultimo il Seìlaé. 
Morpurgo osserva che la proposta, 

com'è combattuta dalla giunta ver­
rebbe respinta; al di fuori non si fa­
rebbe calcolo della discussione, ma sì 
««arder l i !^ ai fijjg. Fa appe l^ al 
patriottismo del Sindaco affinchè tilh 
addivenga a tate risultanza, ma si tro­
vi U modo 4i; uscire salvando tutto. 

'Propone «luindi un ordine del giorno 
la. cui sospendetido la discussione dol­

ala proposta si invita la Giunta a for­
mulare essa i t a proposta di onoran-
Sie a Sella, 

Guéréoni^mBtSL la nriàle parata, ac­
cetta la proposta, che viene accet­
tata anche dalla Giunta ; messa quin­
c i si voti ìa proposta sospensiva ve-
DiWa approvata ad unanimità. 

La prò post a Guerzoni e O.i veniva 
quindi seppellita, sebbene con tutti 

:igH onori, ma, còpsnon optante, sep-
pellita molto «otto terra! Amen. 

I l g l a r ^ l l 
Xia fama del giardino Pacchierotti — 
uno dei più bei^èìardini d'Italia e 
che non d eclissato che dal patriot­
tismo e dalla gentil^izà del p ^ g ^ p ^ - W a ^ ^ i à o ^ Masch. N.2-
tario — si completerà con un'opera Matii'fim«sftl. 
patriotticrt, come g'à dicemmo, e cosi 
volerà p'ù lontana, più alta,pìii bella. 

Comprese le lire 4000 votate dal 
QPBsigl'o provinciale.si raccolsero fi-
noi^j.circi4^i'ek48,000, che d^rtb 'noa 
bastano ad erigere un monumento a 

••<Jaribrtldi i le f^ste che si daranno 
nel giardino Pacchierotti devono dare 
la residua^^somma occorrente per fare 

u n monumento degno dell'ème. 
Già ne parlammo e ne riparlere­

mo : pubbffch'amo oggi soltanto il 
manifesto df*l Comitato; come ci venne 
oggi (5) c'UKiunicato : 

C A. completare la somma occor­
rente all' erezinne di un monumento 
dell'Eroe d̂ ;i due Moridi il Comitiuo 
venne nella decisione di ditro in 

K i ' 

ta sera del U ò#^lnte dalie 9 alle 
11 e mewa pom. coff" serenate in 
birca sul lago e sugli spalti del ca­
stella fantasticamente illuminato' 

Verranno eseguiti vari pezzi vocali 
e Ì8ti;u|nentaU con cori d'ambo l 
no8bUs4̂ * artista Antonio SWWj il mae,%i 
stro Big. Alfonso Jimmi e l'ayvii Eu-
etorgio Caffi ne dirigeranno l'esecu-
EÌone< 

Trenta signore della Città cortese-
%ente preftderanjno parte al Grande 
v^Concerto insieme a signori cittadini 
artisti e dilettanti. 

Il ^ '̂fograroma della festa verrà ift 
breve pubbiiiiuto con apposito avviso. 

Il prezzo del biglietto d'ingresso 
per detta sera sarà di cent. 5€l« 

Il gi«rdin0|,|yrà Oai l , : B Ì I ; | ^ e 
Trattoria condotta da Vittorio B-i Ha». 

— Abbiamo ieri annunziato che la 
Corte di Cassazione di Fireuze aveva 
<5|»i^ata4a sentenza 26 marzo p. ^^^ 

^ I F ^ s t r o tribunale nella causa ! ^ -
gan^^iaentini di Cittadella. 

Per uUeriori informazioni possiamo 
confermare la notizia stessa, comple­
tandola. 

Vero è che la Cassazione dì Firenze 
cassò la^e^Jtenzaja^iiQ^^io d€.t Tri­
bunale di Padova, cOnfeSàtÌ5r| | | | l la 
condanna del Visentin --?iî ma la cassò 
solo per un errore dì forma avvenuto 
nella intestazione della sentenza etes- j anni, 
sa e rinviò la causa avanti il Tribù-
naie di Venezia, ove nuovamente yer-^ 
rà^'discuslfl. 

C l u b M H^lkm^MMm. a C^lffiia-
« t i c à . — Sono invitatÌMfrBoci ad in­
scriversi non più tardi di Domenica 

,p. V. per la gita sul Venda che sì ef-
fettuerà la notte del Mercoledì 11 corr. 

Genove 
Banco Note, 
Marche. . 
Banche Nazionali, 
MgHHare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

T e I e ^ r i f In iiM^ 

/Agenzia Stefani) ss m 
numeroso meeting dLJ^ijfluentì membri 

1 

H 

^••.<r^'". 

5 G I U G N O 

Nel 1790 nacque in questo giorno 
a Fano Oristoforo Ferri^ poeta di­
stinto. 

T 

E locato nei collegi di Prato, del < 
Mariano e del Nazareno di Uo,ina, i 
progressi ch'egli fece, ftiif*ÌÈtó71*1} 
che rapidi, preniaturi. Pure secondi 
dando una sua inclinazione si abban-' 
donò alla carriera militare, e, prò- j 
mosso ufficiale, partito per la cam- I demtir e i 
pagna di Ruasia^del 1814, vi restà,„l russa, 
ptigtoniero e detenuto pervarn anni, 
senza però mai'trascuraraiksuoi stu*;̂  
di che completò colla conoscenza di 
varie lingue. 
, Grande ammiratore ed amico del 

•.-_\.-;;r--n\-.-,'-!!: -- '^r.-:.- i 

celebre Giulio Pettìcari, apfena rim­
patriato giunse a raccoglierne l'estre­
mo sospiro. 

Fu motto ammirato per la sua ga-
gliar:da vena poetica di stile antico, 
e 8ebbene;[,,poche cose abbiansì di 
lui'^'aricordaréf balli ed elelfl, pure, 
ove la morte non illgavesse colto an­
cor giovine, l 'Italia andrebbe ricca 

S o H » , « . - Il governo respinge, i aella colonia iialìffi per celebrar» 
come uiforidati,! reclami della Ser 
bla riguardo alte iucursionì net ter­
ritorio serbo, —" La Bulgaria doman­
dò il ritiro del posto serbo sUbtlìto 
sul terr'torìo bulgaro, al dì là del 
-fiume Ti l'Ok. 

B©s*lliso, 4* — L'imperatrice dì 
Russia è arrivata e fu ricevuta alla 
Stazione dall'imperatore e da tutti i 
principi e principesse che ta accom­
pagnarono al palazzo dell'ambasciata 
russa, ove la Csfarina fu ricévuta dal­
la granduchessa di fìaden a nome^del-
'imperatrice. Lungo il percorso, la 

folTà acclamò eniusiasticamente l 'Im­
peratrice. 

'V-.r: 

n o . 4< In onore della 
Czarina vi fu un banchetto dì gala 

^presso l 'impe'atore; assistettero le 
granduchesse blena e Caterina, la fa­
miglia reale, il principe danpseWàl-

M'imbrì dell* ambasciata 

l'anniversario della morte di ' M h -
baldi. La sala era decorata d! baa« 
diere itaii»ne. Serena, presidente lessj^ 
lettere di Karl Blìnd e de' profe^^S 
Leone Levi che scusavano la p r ^ B 4 
assenza; Serena e due oratori italiani 
parlarono del patriotti&mo poro, « 
deiìi' eroico disinteresse di Garibaldi 
li CUI nome sarà sempre legato alla, 
storia della indipendenza italiana. GU 
italiani non potranno giammai df 
monticare il soldato né il cuora del 
Leone patriotta magnanimo. James 
Beiìh membro dell' associazione radi-* 
calt^idi Londra dichiara che l'Ioghi 
terra come tutto il mondo civile de-

\ plora la morte di Ganbalbi. La riu­
nione in cui regnò Vivo entusiaSff».» 
terminò con un voto di ringraztamen;» 
alpresideii^ll. 

1 

I 

;- iJl^> 

A l a . 4» -^ La fetibre tifoidea del 
principe d Grange continua. I sinto-
mi non sono m 'éT4^i':-&^-!iK-B-W-'ii 

: ^ ^ ^ - - | - X 

F. ZON, Direttore.^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respùnsabile 

CogtSi^BEitiiai» P i a l i S^ippi-,-^^^ — Notizie 
da CHndia ducono 'cha un comoromes-
so pacificherebbe gli animi. :Fotìade3 
resterebbe governatore, 

€ t t § r o , « . — D'cesi chyH^'exsul-
tane Mumd sia sravemanta ammalato. 
' lìerlSiSfig, -1. —^ La « Norddeùt-

schp » smentisce la voce corsa a Ca-
petowp,::che la Germania intenda sta-
bJiire,delle.coionie penitenziarié^^ntàsi 
smar ne. 

HTew ITfflifls., 't.Mrr* La Convenzio­
ne republicana riunitasi a Chicago ha 

I l B 
ESTRA^roMÉWREVOCABILE 

' • ^ ^ • t ^ ' • 

DI DaiFic: 

eletto un presidente ,.provv,Ì8orw del- , 
At !«««-; .,»: «...i: ««„JÌ»„«„ J« -««I»: * 1» convenzione che è ostile alla can­dì lavori SUI quali meditava da molti , . , . .. «5, . „ 

L o n d r a , 4 . -^ ,#n trono fra Sa-
lisbdiy e Wimborna fuorviò, Quattro ^"j''-:i.^''?^J:l'*^'i'^'^'^:i'JM^l"'?"- ì̂̂ '-" -̂''-:...-

Un F«i>' 
j : ^ ^ ^ . ^ : ^ ^ ^ , -

Le modalità soao osteagìbili alta 
..:;:'-|^!i:_-Lv 

sede sociale. 
f i © smfflS0*r© 

m 
Il Con 

E comparso il 
2 corr. a Napoli un nuovo giornale 
mazziniano dal titolo € L& Bandiera :$ 
Ne'à'^direttore il signor Ettore Volle. 

At nostro confratello auguriamo la 
daassiraa diffusione! 

BOt^i; ,̂̂  25 feriti. 
S l a v i 
S p a l a t a , 4' Avvenne una ris­

sa alia quale afiermasi ,che%.^parteci-
parono sUvi e italiani. Si deplorano 
un morto e due tenti, tutti spalatmi. | 
L'autoritià giudiziaria procede. Un ita­
liano venne arrestato. 

Autorizzata con R. D-^cceti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La soU che «oHia destinato, in 150,000 
bigUeUì 3®© i ^ r c m l dpireffettivo 
valore ÌH l i r e 45,@@@, cioè: 1>® 
io miW, 5 mila, 2 m la, 1000, 500, 
400, 300, ecc., eco» 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti % Prèssi. 

Soliecu^jy^^e domande 
I biglietti si vendono esctu^ivamentat 

in LODI presso ilComitato. 
In PADOVA presso la CongregaHo^^ 

di Carità, 
^ I I I U A ^ 

! L'altr ' ieri alle dieci e mezzo a Nizza, 
sigilo superiore dei lavori pubblici ha ^ dopo il pellegrinaggio al cimitero, il 
approvato il progetto di ferrovia tra icolonnello Bedeschini, accompagnato 
Mestre ed Adria, con diramazione^por ' da Hasteu e vari rodgcwsi presenta-

i 

Padovu. 
UM© ^1 ah -Mte^e^ l leggo. 
— Che cosa si ncnAede specialmen-

tOi perche un contratto sia valido? 

— Non ricorda che..., «deve essera 
firmate dalle pani*?» 

—• Oh, ritengn, professore, che è 
valido anche se è firmato nel mezzo. 

K ŝ>M@éttg%o d e l l o BiaSo Cl-wlle 
delr"Ì e 2 ghigno 

Femmine 2 
Giustina Luigi di 

•îsG ovannt, saniese, celibe, con Cheru­
bini'LetilUta fu Giuseppe, casalinga, 
nwbile. 

Croce Giuseppj fu Luigi, cuoco, ce 
n^-'. 

casioné-^dtìUii Fiera del S.into, uno 
Spettacolo popolare di grQrao.^^dU8era 
nèiresteso ginWrib'Pdobhierotti, mes­
so gentilmente a disposizione del Co­
mitato stesso. 

CousistHrà esso in nnn 

libo, con D0.ììdeFato Maria di Micìiele, 
•;Sarta,i.nubile. 

Giudioa Vincenzo di Pietro Giorda-
n|̂ ^^,ft(legname, con Gramignan Anna 
di Giovanni, sarta, nubile. 

Andrea Luigi di Fni(.)po, guardia 
e, celibe, con Vmcita Manna 

i à i * t o , cameriera, nub t^ 
Tufi di Padova. ,,,, 
Drt Zuani Stefano dì Pietro, viilìco, 

-celibe, con Mimo Pasqua di Antonio, 
villioai nubile, d( Granze-'df Camin. 

Bertoncmi Alessio di Pietro, zoc­
colaio, celibe, di S, Elena d' Este, con 
Qurttti Agata, cucitrice, nubile, di 
Padova. 

L 

I^Iwrèt. — Oahova Luigi fu Luigi, 
**°"''̂ ifei;»'»! 65, possidente, coniugato, di 

A-if 

l'iS^^'iL 

alla quHie conui'irono signori della 
Città, della Rugone e negozianti dì 
'fiori. 

Diverse musiche civili e militari col 
loro gentile fetiervento ^ i lp s t e in di­
versi ^ 1 ^ t del gi^i-dino f t l ì ^ i^^an-
no la festa. Apposito recinto verrà 
destinato a Ballo Popolare, 

Tale HpettiiiioI avrà luogo nei gior< 
ni 12, 13, 15 del oorrente Giugno 
dalle uro 9 ant; alle ore^^pom^L'in-
„grosso sarà dal l«to di S. Giustina in 

0. 

Savi Antonio fu Giuseppe, d'anni 
48, contadino, di'Scandolara. 

Gettar. Gidvanirrrdf'Luìgi, di mesi 

pigozii Coticolato Maria fu Giusep­
pe, d'unni 72, questuante, vedova, di 
Padova. 

Mutti Polettò Cecilia fu GiWfÉni, 
d'anni 90, casatingaj.^rgd'va., 

Lormigont Muu'tn Rutìa fu Gaspa­
re, di unni 65, ofr.iììitìra, vedova. 

Un bambino espdftb. 
Tuttf di^Padnva. 

i^aTj^r™™... a^ 

i j ^ f i 

Padova 5 Gmgno 

Rendita Mtò/na 5 p, Ofi 
contmtn.- 07 20. 

fine corrente . . . » 97.45 
fine prossimo . . » — 

va al Municipio per offi^iroialcuni pre-
2Ì0SÌ oggetti appartenenti a Garibal- 1 
di. È il lenzuolo sul quale morì l*E | 
roe; a inchiostro indelebile, sa quel 
l e n z ^ j . J i s (^ | to da Menotti: , ifa. 
mor&^àel genemU>^Garibatdi, Sul len-
zuolo è il berretto leggendario listato 
torno torno ad oro; il tutto rinchiuso 
in una elegaut?» vetrina, che sarà eoU 

ftlocata al Museo della bibypfceca. 
Il dona,,pj^ì^o^fu'dàV col(?nnello 

Bedeschini consOgnl'tò agli assessori, 
che ringraziarono vivamente il prode 

j compHgno di Garibaldi, e sappiamo 
) che SI sta lavorando un' apposita prò-

gamella da consegnarsi alla famiglia 
di Garijtmldi, q^uale attestaziOin#fdèl^' 

0 ricevuto. (Dal Be^meTO) 
© !5f0^*©. — Un spavei-

toso delitto è slato commesso in Fran­
cia a Saint Vincent nell'Alta Garonna, 

Un certo Barlan s 'era pazzamente 
invaghito della signora Pe.tiJ,ballissi-

\ ma donna dt 26 anuii moglie di quel 
i sindaco. 
! SÌGome ella aveva ripeffifàmente re­

spinto le di lui dichiarazioni d'amore, 
egli giurò di vendicarsono e, sabbato 
scorso, mentr* ella si restituiva al suo 
domicilio verso le due ore pomeridia-
ney^egli le SI avvento imprAV^tsamen-
te e la coìpì con qumdici coltellate. 

La morte fu istantanea. 
: Quindi lo sciagurato corse alla fer­
rovia; vi giunse proprio al momento 
in cui arnvava^il^convoglio della lìnea 

f tra Villafr^noa e Tolosa e si gittò sul 

Il suo corpo fu rlnvenino 
intanto frantumato. 

^«l^gUPfli. — Giovanni Rosori di 
B'idrio, utìiia vinhtà da* suoi cìn* 
quant'auni mentre teii Tattro appende­
va una 0(i*^WtV^^^sto d* Qmseppe 
Garibaldi — di cui sì commtimoniva 
aochn ni Brudrio llaoniversario dt»lìa 
morte— fu colpito da apo^iUìssia ful-
mvuanttì e raccolto cadavere. 

— I giornali dicono 
che un italìaho aggredì I^mail pascià 
mentre passeggiava nel giardino del 1 
Palaia B'yaì. L'italiano potè fuggire. 
Sembra fosse altre volte ,al#8erviiib 
di limali. 

; 

F i g i , ^ . —'WiFigaro parla del­
la necessVià di rettificare la frontiera 
d^^MfP^coalIoe ch^ la Francia a 
il Marocco sì sonó^^iiccordati'per esten* 
dere la frontiera francese fino al fiu­
me Muluia. -rr#La Spago t non è di­
menticata nelle trattt'tive. — Per cal­
mare'le giuste suscettiptà della Spa-
gna„^e.,produrre un ravvicinamento tra 
la Francia e la Spagna, si daranno 
alla Spagna alcuni compensi che la 
soddisferanno ampiamente. — lUFt-
gavo. insistendo nella necessità di.ret-
tificare le frontiere male definitive, 
dice che non si tratta punto del pro-
tettorato. 

iVBfòsirId, 4 . — Il e Dia» publica 
un dispacco da Ciano dicente che la 
Fiancia traiteiebbe col Macocco real-
mente la rettifica della frontiera al-
gerina. fecondo « Le Petit Algenen, » 
soggiunge iì dispaccio, àssic^urà^ che 
la Francia si annetterebbe T oasi di 
Figu'g, prolungando le sua fiontiere 
fino al fiume Mulnsa. H ce £)ia» crede 
che la spagna nou^posaa restat'e JU-
diifdrente. 

i n Egoisti(» 
Vi»na«'a, 4 . —^^L^Pnfi MQXX GQ.%^ 

mimmm DELLÌ DOIM 

Discorso letto ftìì*Accadetìjìa h%. 
Concord' di Rovigo la sera del 27^ 
marzo 1884 da Emma Tettonì. 

0i vende presso l'Amministrazion» 
def nostro Giofflàle a beheSoio deU. 
l'Asilo Giardino Principe V. E, ict 
Kovisfo a Cent. &@. 

TTi.'; 
, ; - j f S 
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Da afììttarsì per la Stacjioue^ai^' 
Santo un i ^ a l e c ^ i^ f l rc^ 
1%. 5 tanto per Lutero, quanto p e r 
metà. 

BÌYolgersi in via S. Antonio mi 
mero 4187. 

A. M, D. FoNmNA 
'.'-

- - I V • - - - ^ . . M * - T I » 

leffe, e^samiuitndo la pos zione dall'In 
gh'Uen-a neif'Eì^-no dica che B^inng 
ed altri alti funzinnsiri inglesi in E-
giCto'fiÉMittSnb che la toro mi5||«^^e 
è fallita compltìUniente. Baruig eou-
ftìàsA ohe le cMid ŝiouiĵ iideU* Egitto 
sono pessime. Vtuct^nt aiShiara che 
una bancarotta lfi$;|jìp|^8sima. 

""•m- Pali 4|gJ4,,|oggiunge che la par-
teuzA di CUffovxlloyd im >̂lictv l'ubban* 
dono disrifjf'mmtì l'anuninistiasioue. | 
Per togliere queste difficoltà, 'Ì*-ìu-
ghiitena sóla dS'̂ e osseit:|»«^'o»a del­
l'Egitto ivimeU'» per un. quuit^utìnuio. 

^^ali.laft.a, 4 . — Stanotte un nuo­
vo aaao.cHi,a>.i.»abrtVUv«tforù risi^iosero. 

di fanutia uirtrnU si recano imme-
djijtiuueut^ a Suitk ni. 

I i « é u l r a , 41, «- l D itìj Tehgvitph 
dice: Pareooi» goippi mtu'sttìri^ù del-
U CMm dn Cottm^ m { b ^ W » 5 
GludtìioHt eh , se il govaruo rìuun-
2Ìt»i tV a favore della Fnuicia o del­
l'Europa ttUrt pos va «Ut» ao(jut8tata dal-
l* ii^ghiUerra in Egato» tìssi i*3|̂ tìi:tìU-
no oontfo U G.»biaevtb. 

già per tredici anni primo assi-^ 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Koba in Vienna tiena 
aperto tutti ì ginrni il proprio Ga* 
bineito nell'abitazione dMv.defunto 
SchSn con ingresso d a l l a W S L 
d e l ^ a l e , 1%, S , presso lo Sta-
bilfment'i Pedronchì. 

d i o g s s l i ^ e a e r e garanùte .pt ì r 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

'"'—".r-VK ' I * ^ ^ f 

> tt*!gt^fcWhai«^*fc4Mtia.f^"*'-fa^«^mi*a>ieB»^jfci>iiji j — ' t M i S f c * 

Preife^a e^6|i^micft, snd^spiéusabìl* 
per ioèitìUe e bagni^ uiUis^ima i^er 
allonUn-^re U c:une de' dt-nti, appio-

vajmj*C-QW*i.lM» d%iia "Solllt-à a" ateorag* 

ÌMwnioi»» ^ fabbnc-*ntt^ A l i t a r l o 
B u l i : a r e l ! l —. Pado^*, VU 4elÌ*U» 

IWÈ^^W^é^^Uom^lia L, t . 
Trovasi Vtf«#b^le rt*tcìs-^ pre ;̂̂ o il 

nogoj.î ^ Lur^usa Daìia Ba**aÈf<J, di* 
rsmpeuo »l vHtVè P^^ro^ch 

D%iìftsa« ift VŜ e««A W S ^ P ^ ^ 
%srfenalif*^ Ptìultì diìi Bdi ettari, a i ^ 
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Premia ta all^ Esposizioni dì Pisa, ffeiiòva, fevia^ Milàifo 
/Bà piii JODICA delle eonosciuléf fLa pi'à JODldÀ delie conosciute/ 
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Si uaa in tutti i casi in ciii è indicato i! Jod'o e suoi preparati essendo a- questi 
preferìb le come rlm^/Jio alatoci (ìaìh stessa I^aàasria : si amministra nella cura dpj 
lempernmenli linfatici ciie letìtarTifìnte guarisce^"- ii'elU 'Scrofola, ripilaiiBitchitide, DJBI' 
GoztOf (tt'Me Erpeti j guarisco ì&^OhHÌrnì&'scrdfoìtss usata comê -:cĉ U!i*)(> ; in tutte Je af­
fezioni glahdulari, «égli ingrossaménti dei misenterio, delle ov> j*», dèÌÌ*uterj04% ,̂Li»UvP^«t\e l 
la pinguedine, previene i g:e|i, dimostra grande ait 'vìtè contro Je diverse manifestazioni 
della sifilide terziaria. Si adopera amibe d* Itiwcsriia^ co*ì internamente come esterna­
mente c''.n B«gn* locali e g^n^ra))^^,^3-2»'fi B •̂̂  * ^^ Bottìglia. i • < . 'I 

^HÌ^ere. '1 e«la9;!e.d «aitìle« nome diAft^SjSiJS che appaWine ©selBSWf-̂ aMUfflHit.© 
a Miùemte &<^sgm& e <g||^|||e,^,J|||e fta m»KSi,Up p o s t o BOH& l a ^a lva^r tRar^ l i a 
d e l i a l e g a © •..'.̂ -'-- = 

/ i DEPOSITO ESCLUSIVO PER mUMtWéfALIA, delle bottiglie di qupat'ArqUa 
Mirieraiel̂ si.̂ l|,i; v.î ri! pi e>8o U 
i?uma, Vittimi Mmfm, 9^ — ^«P<>^*» Pf^^za Municipio, angolo via P. E Jmbriani, N- 37. 

.Pfji* r,ura C05 Btìgni GttB r̂MVy» domicilio celle Acg;ĵ f, Sal̂ -o J^diche ,.di.,j§a,||8, rî ŷ ĵ̂  
gersi HÌ ^iU'pPèetano dello StabUimenio Balneario, cav. dott. Brms^lai» Bs-Mgaasataglll, 
in BIVANAZZANO ^resso^rVoghera.^:^ "";''"' "^^ 

%'cmiHim iti ÌS*msMitwa i)r<^stso Ptaneri Mauro, Lui^ì^0órfielìO^ Polli Silmo. 
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Sello Stalìliesto • ! ^ i 

£l»ir Coca 
^maro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
AraticiQ^Elì Monaca 
Lombardorum 
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m s€É 

ajavolo * 
Colornlìo 1 j , 
Liquore dèlia Fopesla 
Guaraiia 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

A.s8orl!mento di C i e m e W altri 
L'àuori fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per b'bii-e 

, iDaposìto, del PENEDiPXiNE, *iel!'Abbaz'a dt Fòuarop. 
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,, , ! , : vii-i ? ' ' ; 

. —r ,v Agio, 
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APFH{ìVÀZrONE = DELLE ACCADEMIE Pf MEDICINA di PARIGI Ê 

s ^ 1 

"u 
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Acqua: SnmeFale naturate iniigaiiva, .̂USJLIIUFO a tuUarlu acnuft ptlrgàtivo cohòsdule Ogailitro # 
contiene lU3'8t4diso3tiinMminciali,^l'urgaallad"oae d ' u n so lo b i c c h i e r o e BanKav- \ 
Produrre nessuna irritazione intestinale. — Grand? MeiUiglia d'oro fraricoforte-
siii-Meno 1881. ̂ îjipldrrià d'Onore Bordeaux lttH2M^ PFéiniata-Esp̂  Amsterdam 1883. 

Deposito generate per 'Pl ìai ìa pressò A . ' f ANZONI é 0., Mi- tì^' 

a,,.Nàpoli. - ni'éftSovn .presso PtanetLMmtQ^y Cornelio^ PolU 
- i - ^ i ^ 3 . 
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ili Trarrti Marittimi,, 
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f̂'T"" ' É^'^^^^^^vT^ alia, Il Evmm e 1^! 
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PARTENZA IL 1 E 15 D' 

i '---J^ - ' ; E r i 

Via S. Uraazo. N» 8 :.-••'- GENOVA 
.-iSi^itTu 
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PER USO DIMESTICO 

v-4:'t'|i-: 

. •• iQ##s 

Agenzia^^rigega, %|e^zia ; al dettaglia 
in Padova alia farmacia.ZambelH ed 'alla 
drogherìa « B. i:abrìs, I^ialtà UmtW^I-
talk. 

' ^ : , ' : ' i • 

- I - . S t . I ' i-.^-. i V i K 

H «m' 

•^ " - j j 

fBrfagìnoso.. 
r Raccomandato per ficiiitar^ le Cre~ 
j«B «̂_C4:foma:(ioHj dt^cihf esso procura 
'lltsanKuc ia forza ed i QlobuU ross i 
H^e ne tanno la belleziia; esso fortifica 
lo; 5/offliKO,, eccita i'Appctito, combatte 
rÀn làà i a , il Unfaiisitto; abbrevia le 
Canvakscmxf, ecc. • ' '• ' 

(fi 

f̂î "' '( 
i 

o 

« s v e r e |i»<*ir^air^e«-mre qualun-
"pe meta!!p,;(inmì^tffla carroz^ orna* 
.menti da chiesa a L. S. 

iiitfin T I II 

ÌBat3laMi»^ii?«i>jMdt!!Ì€ÌBile per mar-
'Ca;̂ jB e contrassegnare la biancheria. Prez­
zo L. i ,* 

a 

• T 

•••^ 

Il t I.UCÌLI«l |ÌI§j3re 10 aat;,j3artìrà p r . t ì i o l ane i ro ; Montevideo^e 
Buenos-Ayres tócéànao Sàtcellona e (Gibilterra il Vapore- „ ' -> 

l 
. ^ - ^ . ^ 

^•,1,U. -

• ^ ^ ^ 

- I 
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E L I i A S O C I E T À ^ Ut. 

mi SWrilasciato,Mg^ietti dirètti per llaicahuano, Valparaiso, ^Cald^ep,.AiÌQi,,0^^^ 
'̂ tóo, ed'aitò # ^ i d e K P a d f i ^ ^ ""• -.^«^-..^ A^U. 
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'Jmf Per ' imbarco dirigersi alla §©d© 
i's-/. w,, 

sui piroscafi della 
H 

via San Lorenzo, numero 8* 
,>ii«fl̂ ^ 
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P&IUOI, 33, Bue Drodot, aa;wra,rmiicl«. 
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FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

^ D i a t i n t i ^ ^ n Medag|j«^£^ieE8Rpj|ii|iM)ji^,Milano, ì 
- ' * i 

aieii ' iS|^;e§iilto .infaliibile-
.^ .^ ,^ is t ruzione dei Cimici, serve am* 
^^t^l^jlBgPte .per^letti ela^ t̂ici, ed altri, 
mobili, CIÒ che.ngnj^^^ assplutament,e: 
ottenersi coJ,|a polvere: Prezzo ta botti­
glia Cent. » 0 . 

kV*-.-; 
^1 

IT r - - v^ i'I-i^^^l. . I - ^ 

_ l i r ì n m l i é r e IsimnlsiMeii. Premiata'' 
invenzione per rimettere a nùoVo l''0tO^. 
ri' argénfp^^t rame, il bronzo e quafjjncpr 
altro metlllo.' Cent. H^ alia bottielia. ' • 

h -
- r 

pi_^ iimac^iip®! Col sapone aV 
Ififele si leva qualsiasi macchia da quaiiin--

^vrì-iSi Spedisce, dalla • B^III'^SRÌOSB© €Ì©IH^ 
'Vtsméss laa .ps»©®©ls6 diètimo vaglia posÉalSlis 

^(»^bottig!Je aqua , . ^ - ' ^ ' ^ l : ^ , ^ 

t̂è^stofìTa di faiia cetònie ecc. Prezzò'ffSffif 
pé^zò 

L. 19.^ 
.1 „ , [ ^ »- * 

vetri e cassa . , . , ,. . » ^3.50 ) 
SQ^Qtt^gli^, acqua . . U 11.50 
Vetri ecftssa, . . . .^.,. ^. .,» ,jf^§ /̂̂  

I -

.̂ îilî fpasaeH êi; vetrai rsiuipossono rendere allo 
«tesso, prezzo, affrancato fino a Brescia^i^filim- | 
ipérto vléné restituito con vaeìia postale. 

II direttore ®. Bov^fe 

•H 

r 

^• , . i s« , f i i<*; ; i - i i 

gno di'operai e con tutta facilità ognuno^ 
.pi^Ò!lucidare le propine mobilie. Prezzo^ 

a bottiglia. Cent @«fe. 
w-

.@l«I^He per attaccareedu-
nii^e.pgni, sorta di cristalh, vetrerie ecc. 

Ém, 
• > . , : 
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n 

ri 

w iT'- i l t ANTlCOLERim 
• - :-

^l^-(ÌN'.= 

x):E3a /^4^^ O A IDI oynxiMisro 
7 : VJA A , PROSPERO, N. 7 ,.v.; ' 

Pimmìì con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 ~ l'arlgi 1878 - Sydney 1879 — M t f e ISSO 

e Bruxelles i880. 
." i - i i -- ir -_-Ì_ |T . | , -Ti -7_ '-^.r V 

-1 • 
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Il F«raa©ti B f s a ^ c » è il'liQUore più ia'enico conoacinto. Esso flès raccfnnan-
dato, da cel*^br"à fr)ediche ed u^aio m rroìt'U-^ppdaìi,:Jlfl*^CD-iset SBr^aiea non 
si deve conforxìere con niolti 'Fernet messi in commpfcio àa poco^mUeti^pù e une 
non sono che imperfètte e nocive it^ittizionL \\ FèB*Ht6*^tt)iMca éstìiiguflla 

•#&iej facilita là digestione, stiimcla !*appeiitf', guahsceMe febbri-intermittenti, il 
mar di capo, cap^gi^i,, j^^^^ nervogì^ Wf̂^̂  spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. Esso è"' WisraaÉCaag® -Uiaft lroleriéo. 

•.....-., , EFFETTI GARAMXm DA CjERTIFlCATI MEÌDI0 

In^oPa*^®^»^ deposito prirs^rpale presso 
yAgefiùa^de\la Fonte rappreseptata dal sig. 
Aap'poAnt^riìOy Piaizzetts^^ftedrocchi, N. 534 
rA, e presstfta Ditta Pianeti Mauro e C. e alle 
"^"^^cie^eórnem, 'BernardlWlflirer'Q BMC-

2992 

.•-•^men'mmm•pwmmmtmim, perJé/maC' 
chìe a Cent. 
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che t ti. 
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y a Cent. 8 0 ; —V 

a-. 
^M^SSoiiJ'Ji 

; : : • • s 

r'-J J 

< • 

ESEGUISCE 
•.' 

• ' X -

.4 

' I 

i ± ' ^ ^v-_^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CEN LE 
'i^^ f. 

Benyal KishnaguTf 8 Uaffjio 1883. 
pREa. giGNORX F.Lti BRÀNCJA, ' 

Qualora U^iè^. LL. mi facesàeVp l'agevolezza dìWsciarmi.^| i | 'e il l^rt) celebre 
li'o.fHf J pr»E|«!i».rà'^prezzi rifiotti come l'anno «corso, ne prenderei dodici doz 
z'ne 

MJ?"* 

L ottimo F © r n c * ci .è molto ijtile pei colerosi! quali non di rado col solo 
USO del medesimo superano JI malore mortale, e ncuperanb perfetta salute 

In generale 11 tt^'ernei a£reiiìètei**èi rìesée molto vantaggioso ()er tutti J ma 
tannì''prodoi,ii da questo clima ecceseivameute ca]do. 

Devotissivno loro servo, ' ', T. Pozzi, Pref: Ajo^^ 
^-'^•i•;^•^?^^^^:^• 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
1 ' 

Ceriifleo io Rottoscritto di aW?rac{mf^nil^^ltir-r^V>'Osj.l^ 

%\ 

•iAi,,, M^mà^m 

A^E<i B® , % 1 ^ CJffi ,mr'^' 
' - > W 

«ffaPiil^iie pei*' 

L'esito felice^;pttfrotò dà moltì anni' da. 
questa portentosa rrilscèlìaneaj cpIPèspe-, 
rimonto fatto d*ordine del Miriiftrp della;, 
giigrra, ha risòlto l'inventore di porlo ivi 
commercio acciò che il pubblicò possa 
godere drQuesto sicuro ritrovato. 
. Esso preserva dal tarlo' tutti gli^g-^ 
getti in Laherie,;Pelliccièrie, Panni d'ogni 
genere, Tappeti-écCî îBtn una spesa mi-
tissìma. Prezzo L. l . .«0 pacco grande; 

"^ (cent ^ # paecfTpiccolo. 

i . ' 

" ' U f i l l r e É 18I5.*-Pail 1818 - Millo 1881 
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i rea-anel B r a s i l a àì^%nvalescéri^trtÌ;g£i!^^;%epnJO|^^ giovamento. 
Ènpl^evole la tiyiefajizajp^jlfeuo liquore del iubo,.gatì iro^^nco dei colerosi,» 
quali dopo cof̂ i fiera malattìa, tì^^lidrio aveie senstbilìssime le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivfi-sbenés 
sere che \ cnvalescenti ne risentono. 

^ Il Medico^ fermar io FRANCESCO FEDE. 
Per ia realtà dylia.fi^rma del Dot(„ Francesco'Fede» ,, 

Il Sindoro SPINELLI. 

: . Ricca di carbonato di feno e gas a(ido ca'bonico, fja le aiiQUe ferruginose è la più 
digeribile e gradita al guato. Viene dai pratici usata con grande utilità per le inOam-

^pai^zioni del.vM.tMi4(?;e degliii^tJi^^ amioni'Mi^^ciiFre e à\ fegato, perl'Ie. a 
nemief^InroRÌ e nt^lle lunghe conval^|ceiT|Ze. 

AVVERTENZ'\.%'^ EsiffVre vìi^ ngnV ìinttiglia porti la cftnsnU metallica bianca cori 
impressovi : • • rcKst i ié» foMÉ© €èB©aB«lBBo — G. MAZZOiENI — BRESCIA. 

In Patì®i,ra (iepn-évm^geiiHiale pi esso la farma'cia Af.ì Santo. , . 3281 

•< •• 

• U '• 

' r •[. ì i . H !\ r ^ i i l i IM g H. 13.,. i» B'ff.aii # W ^'ff.fd,. 

Visto la |fìn;iinzzfìzione delta firma sonrfìscriWa del S/nd^có divN^i^olj, utì|ŷ ^̂ ^ 
fetto flpgne IH fiima. 

PREZZI : in Botlkjlie da litro l. B Piccole L. 1 ,50 
358G 
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Nuovlsiitmò infallibile 
I : 

m «̂  
V . -

11 

:%11MI Kli^l. 
FARMACISTA iiV Jfìg:^4G0 

In soli tre giomii perfetta gmrigioM dei OAJIJXJX 

Tale rimedio supera tut t i quelli fino ad ora conoKciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella ana cnmnosizione nnr» enirano sostanxe corrosive o quindi non 
produce dolore né alaiu) a l n o inconveniente. 

.:< 

g 
-" I 

S-' 

J --
i^ a I.lgĵ  t. 

. ^ JQi-posito in PADOVA presto il magazzino €t!*rua43liÌo e farmacia. 
pre.SGo P inventore, e nelle principali Faimacie uMtalia. 
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Pado^j, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto. Via Pozzo Dipinti?, N. 3836. 
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